
 
 

 

Concorso per la posizione di Responsabile cantonale del volontariato (60%) 
Associazione Ticinese Terza Età (ATTE) – Sede cantonale, Bellinzona 
 
Tipo di impiego 

- Grado di occupazione: 60% 
- Contratto: a tempo indeterminato 
- Entrata in funzione: da concordare 

 
Finalità della funzione 
Il/la Responsabile cantonale del volontariato è la figura di riferimento per il coordinamento 
e la valorizzazione del volontariato ATTE a livello cantonale. Opera in coerenza con i 
principi della “Carta del Volontariato ATTE” – solidarietà, impegno, comunità e 
responsabilità – contribuendo a creare condizioni organizzative e relazionali che 
permettano ai volontari di svolgere il proprio servizio in modo significativo, sostenibile e 
riconosciuto. 
La funzione favorisce l’integrazione tra volontariato, strutture professionali e istituzioni 
pubbliche, rafforzando il ruolo dell’ATTE quale attore sociale nel sistema cantonale a 
favore della popolazione anziana. Promuove inoltre il ruolo strategico del volontariato nella 
coesione sociale e sviluppa iniziative per attrarre e integrare nuove leve, assicurando il 
ricambio generazionale e la continuità dell’impegno volontario. 
 
Collocazione organizzativa 
La figura: 

- risponde al Segretario generale dell’ATTE; 
- collabora con il Consiglio Direttivo, la Conferenza dei Presidenti sezionali, il 

Segretariato cantonale, le Sezioni e i Gruppi, nonché coi Centri diurni ATTE; 
- è referente per enti pubblici e partner sui temi legati al volontariato. 

 
Principali responsabilità 

1. Cura e sviluppo del volontariato ATTE 
- Promuovere una cultura associativa fondata su rispetto, collaborazione e 

riconoscimento, assicurando coerenza tra “Carta del Volontariato ATTE” e 
pratiche operative. 

- Contribuire a un clima relazionale costruttivo tra volontari e strutture. 
2. Accoglienza, accompagnamento e valorizzazione 

- Coordinare i percorsi di inserimento dei nuovi volontari. 
- Offrire ascolto, sostegno e mediazione in situazioni di difficoltà. 
- Promuovere momenti di riconoscimento dell’impegno volontario a livello 

cantonale e locale. 
3. Formazione 

- Rilevare i bisogni formativi dei diversi ambiti di attività. 
- Progettare e coordinare momenti formativi (relazione con l’anziano, etica del 

volontariato, limiti di ruolo, collaborazione con professionisti). 
- Favorire lo scambio di esperienze e buone pratiche. 

 
 
 
 



 
 
 

4. Sostegno alle Sezioni, ai Gruppi e ai Centri Diurni 
- Supportare i Presidenti sezionali e i responsabili locali nella gestione dei 

volontari. 
- Favorire coerenza e condivisione tra le diverse realtà territoriali. 
- Prestare particolare attenzione ai ruoli volontari ad alta responsabilità, 

prevenendo situazioni di sovraccarico. 
- Seguire e accompagnare i progetti di volontariato in corso o in sviluppo nelle 

Sezioni e nei Gruppi, favorendone la coerenza con gli orientamenti cantonali, 
la condivisione delle buone pratiche e, se del caso, il coordinamento. 

5. Integrazione tra volontariato e servizi 
- Chiarire e presidiare i confini tra funzione volontaria e funzione 

professionale. 
- Favorire la collaborazione tra i Centri diurni e gli altri settori dell’ATTE. 
- Contribuire alla qualità relazionale e comunitaria dei servizi. 

6. Relazioni istituzionali 
- Rappresentare l’ATTE nei tavoli di lavoro cantonali legati al volontariato e 

alla promozione dell’invecchiamento attivo. 
- Mantenere relazioni con enti e partner del territorio sui temi del 

coinvolgimento volontario. 
7. Monitoraggio, valutazione e sviluppo 

- Raccogliere dati e osservazioni utili a comprendere bisogni, criticità e 
potenzialità del volontariato ATTE. 

- Fornire elementi di analisi al Segretario generale, al Consiglio direttivo e agli 
organi associativi. 

- Contribuire alla progettazione di nuove iniziative di sviluppo del volontariato. 
8. Promozione e reclutamento 

- Sensibilizzare la comunità sull’importanza del volontariato e sul suo impatto 
sociale. 

- Sviluppare e attuare strategie per attrarre nuove leve e favorire il ricambio 
generazionale, anche in collaborazione con istituzioni e reti territoriali. 

 
 
Profilo richiesto 
 
Formazione ed esperienza 

- Formazione in ambito sociale, educativo, sociosanitario o gestionale, o esperienza 
equivalente. 

- Esperienza pluriennale nel coordinamento di volontari o in contesti 
associativi/sociali. 

- Conoscenza del contesto ticinese e sensibilità ai temi dell’invecchiamento e della 
partecipazione sociale. 

Competenze professionali 
- Capacità di lavorare con gruppi e reti territoriali. 
- Competenze relazionali, di mediazione e gestione dei conflitti. 
- Capacità organizzative e progettuali. 
- Buone competenze redazionali e comunicative. 
- Padronanza degli strumenti informatici di base. 

 



 
 
 
Competenze personali 

- Attitudine all’ascolto e alla valorizzazione delle persone. 
- Equilibrio, discrezione e senso di responsabilità. 
- Autonomia operativa unita a spirito di collaborazione. 
- Flessibilità e disponibilità a spostamenti nel Cantone. 

Lingue 
- Ottima conoscenza dell’italiano. 
- Conoscenza di una seconda lingua nazionale. 

 
Cosa offriamo 

- Un ruolo centrale nello sviluppo del volontariato in una realtà associativa di 
rilevanza cantonale. 

- Un’attività con forte valore umano e sociale. 
- Ambiente di lavoro collaborativo e orientato ai valori. 
- Condizioni contrattuali in linea con responsabilità e prassi del settore. 

 
Candidatura 
Inviare lettera di motivazione, CV, titoli di studio, attestati di lavoro e referenze entro il 17 
aprile 2026 a: personale@atte.ch 
Oggetto: Concorso Responsabile cantonale volontariato 
Durante la selezione potrà essere richiesta documentazione personale supplementare. 
Non verranno prese in considerazione le candidature che non rispondono ai requisiti 
richiesti. 
 
 
Per informazioni: 
Segretario generale ATTE – Gian Luca Casella 
Tel.: 091 850 05 50 – E-mail: personale@atte.ch 


